E i poteri passarono a me

— Tuo nonno picchiava tua nonna quasi tutte le. $&entrava dal lavoro furente e ogni pretestolberano per colpirla.
Non si curava dei suoi poteri, perché sapeva chesacebbe mai stata capace di fargli del male. Quteiri che ho ere-
ditato dal lei come lei li aveva ereditati dalladr&aappena morta. Avviene cosi lungo le ere, passigoteri alle no-
stre figlie quando spiriamo; perché li custodianteagnandiamo ma non li possediamo piu di una allgayé il mecca-
nismo. Un meccanismo pero segreto. Se lo desideridimiamo pure alle persone piu care che abbiapmteri, ma
mai a nessuno che li tramandiamo e come. Soldeadebbiamo sapere cid, solo madre e figlia, nomedticarlo.

Tua nonna trovava sempre la forza per non pian@nmava il capo cosi da nascondere un po’ i lieiéh silenzio ser-
viva la cena. Finché una sera, con un pugno piewio del solito lui la fece stramazzare a terraniha batté la testa
sonoramente sul pavimento e rimase |li immobile. thiazza di sangue si spandeva intorno al suo eapmteri pas-
sarono a me. Tuo nonno ovviamente lo ignorava. &téva sapere che io non sono buona come lo enactuza, no,
no. —



